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a solita squalida bugia: è naiale, siamo
buoni, ma quest'arùìo non mi freSatel io
non sono buono, sono incazzato nero, e

spero di restarlo dmeno fino aìla mia seniÌità
precocel Che fine faremo, ragazzi in cerca di
primo impiego? Benvenuti nel fantastìco
mondo del lavorc! Il mago Beflusca lancia la
maledizione delle h€ i a tutti i giovmi italianiì
Siamo nel mondo dele tre il lnglese, iilorma-
tìca, imprenditoria, potete anche ÌegNi ai
cmcelli come gli operai deìla Fiai, o Ìe tre i o
senza lavoro resterete, le tre il, Lui, Loro, la
cìasse politica che non sa neanche I iialimo,
pEiendono che iutti i Égazzi conoscúo l'in-
glese, Iinformatica e che siaro un pò come il
protoiipo del imprenditorc medio forza ita-
liota, con le h€ Ar ambizioso, arrogante, assen-
te (nelle emozioni) Il caro Silvio, scorda,
ahimè, Ìa S di storia, scorda la G di geografìa,
scorda la U di Umiliazione, quella che devono
subi.e i professori, ormai iutti con 8li oc.hi
mili e la voce bassa, proprio come Silvio
Ollando nel suo ceÌeble film, in cui interyreta
u professore bastonato da qù€sto nondo di
gente col doppiopetto e senza un cuore- Già iì
cuore, che non batie certo nelÌa tv, come
vogliono farci crederc, Iamore, dov'è? ma
parlo di qúetlo vero, non deì súgelati della
Findúsl Cì rubano tutio, ragazzì" ci rubano le
parole, la musica, non puoi fischiettare ch€
subito stai sublimando un prodotto e diventi
uno spot a due gambe e un cen€llo aLrotuza-
to, non puoj arnare, perchè dch€ quelìo
hamo comprato, non puoi iìfee la nazionale,
che ú.hè lì, prendi parte, ti schieri.
Rubúo la dignità, quanto prende a fine mese
un Bossi o un B€rtinotti? Ma come aÍiva a
fine mese ú opeÌaio? Lo sapete qudto pr€n
de un assistente domiciÌiare all ora? 5 euro e
rotti, e per fare I arbiho comuto, ad u tomeo
di calcetto? Miniho ti devi far dare 20 euo

n sociale non conta nulla in coffronto ad un
arbitraggio da quattro soÌdi
OSgi è così, si campa a ladJfe, e di owieià,
come le mie, in questo mondo dove tutti
samo iutto e si ignora lo stesso
E finchè pùoi, mdgi pde e ideali, poi il pme
finisce e gli ideali sono troppo grossi da mm-
dar giìl-
Vuoi fare il giomalista? Sei nipote di Ezio
Mauo? Allora accomodati nel girone dei pub-

blicisti, ah! Sei laureato, fai ur Master, solo
6.000 eurol Ma no! Sbagli, buitati nell'informa-
hca, magari arrivi a 40 anni e quelo che hai
fatto non è seFito a nulla, ora sei ù esubero,
e devi rimetterti a srudiare, semò come fai a
pagare ii mutuo? E Ì abbonamento allo stadio?
E le rate del'auto?
Eccessivo vero? Ma questo è ll mondo Mahix,
un mondo a rate, già indebìlaio e inquinato,
u mondo senza cÌown, questo mettiamo
soito I albero per i figli che verramo.
Metteremo una petrolielÈsquar€iata, che ucci-
de ll mondo, -etie."-8 "r'a n"o"u g""ou,
perchè Bush, ilDio d eì saggi, biè nchj e crisha-
ni e i suor aposioli muliinazionaìj hatro
deciso che la guerra è cosa buona e Siusta,
metteremo le incertezze dei Siovmi, che come
me, non hamo bisogno di etichettarsi, nè di
vestirsi con I'usato per dirsi di Sinisba, nè di
ululare ai giocatori di colore Per definirsi di

Ma è questo quello ch€ vogÌiono pubblicitari e
polìticanti: vogliono I incertezza e la solitudi_
ne, vogliono etichette ed emozloni controllate
con lacrjme, perchè noi, soli e abbandonati,
spenderemo, ci premieremo comPrdclo caz-
zate su cazzate, da bravi consmatori, seguen_
do le orme di papà t€monti, € compia.endo i
Signori che mai appaiono, quelti che non
hanno mte, quelli che staruìo atl'utiimo Piaro
di megapalazzi f mtozziani.
Tuttavia, voglo iniziare iÌ2003 con ú segnare
di amore e di pace, alneno come proposito e
non beccarmi tutto il carbone datìa Befana,
sempre che non l'abbiano rinchiusa in qualche
centro dimagrmte Sobdno
VorrEi ringrazide iarte Persone, na quello 1()
farò in privato, tuttavia, pubblicamente voglio
dngraziare la squadn del Morlupo Calcio di
seconda categoÌia, che continua a gio.are e
spero a vincere, anche seúa reti di recinzione
al campo Assura, promesse all inizio del cú-
pionato dall'amministrazione comuale
voglio dngrziare Donato e Frascheth, gli
unici coraggioEi che hanno I'Amore di seguire
Ìa squadra, e ringrazio il mister (anche se è
dell inter e non mi fa giocarel) e per ultimo i
ragazzi che spero non scordino mai che iÌ cal-

Auguri, se ancora è possibile farti,
senza clausole o siÌènzi assensi.
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Daniela untolini Bocci

ò+{

s t c u r o  n o n l i b e r o
lo costante sul territorio è cefiamente
un ilelenente almeno al vandalismo.
Il fatto è che una moderna politica della
sicurezza richiede un complesso di
misure che realizzino I'integrazione del-
l'atlività di orcline e sicurezza pubblica
con un piano di intenenti sociali utili a
contrastare le cause dei comportaÌnenti"deviati".

Vi deve essere negli Amministratori là
consapevolezza di dover assùnere le
problematiche legate alla sicurczza
urbana - degrado, delinquenza, disordi
ne sociale, mancanza di senso civico,
r-iolenza urbana, - com€ temi cenlrali
del governo locaìe perché su di essi è in
gioco il tessuto della democrazia nella
nostra, come nelle altre comunità
Infatti, alcuni Comuni, grandi e piccoli,
si stanno muovendo da tempo su questi
terreni perspedmentare forme nuove di
relazione ed iniziative concordate per un
governo complessivo della sicurezza, a
Morlupo invece, ne-anche le pitr elemen
tari iniziative trov&ro sprìzio e i cittadini
sono sempre più soli.

Non gliene importo
un f ico secco . . .

e esis iesse i l  "canlp ionato 
mondja le

del la  raccoì ta d i  f i rne"  i  c i t tad in i  d i
Mor lupo sarebbero f ra i  candidat i  a  v in-

c€re i l  pr ino p.enio Perché ornai  s iamo
costret t j  a  ràccogl i€re f i rme per  chied€re
anche quel lo  che dovrebbe essere un sernpt i -

Ma ìa r ich iesta col le t t iva.  e spesso indignara,
non basta a far  muovere questa Amminist rà-
zron€ incapace che feagisce come un muro d i

La r isposta è Ìa tota le indi f ferenza.
Valga un esenìp io pe.  tu t t i :  come i  nostr i  ter
tor i  sanno,  sono state consegnate c i rca n i l tc
f i r m p  p c r  r i c h i e d c r e  I i s t  t u / i o n e  d r ' l a  F u -
macia Comunale,  p€r  la  quale es is tono da
anni  tu t i€  le  autor izzazioni  necessar i€.
Ebbene,  superato ogni  cavi l lo  bùrocrat ìco,
scontata la  necessi tà e l 'ù t i l i tà  del l  is t i tuz io-
ùc deì la  faùnacia,  owia la  f ich iesta pressan,
te del la  c i t tadinanza r ibadi ta dal le  f i rne,  i l
r isu l tato è i l  p iù assolùto e assordante s i len-
z io.  E meno fnale che la Legge,  e lo  Staruto
del  Comun€ di  Mor lupo,  prevedono e valor jz-
zano pet iz ioni  e propost€ d i  c i t tad jn i  s insol i
o  associat i  "qual i  s t rumeni i  d i  tu te la dest i
in teressi  co l le t t iv i " .  nonché d isc ip l inano che
I  A  n  m  i n  i s  I  r J  ?  i o  n  p  d i .  g d r a n / i p  a d e g u r t c
a ' l i n . h é  l ,  r i c h i p . t e  s i a n o  e s . m i n a r e  t e r n p ,
st ivamente.  Con buona pacc del la  Democr"-
z ia.  a l la  "Civ ica"  non g l i€ne inpor ta un f ico
secco,  d aì t ra par te quesi i  s ignor i  rapprèsen
t . ìno la  Casa del le  L iber ià"  e perc iò fanno
come.. .  g l i  parc,  g iusto?

C h i  n o n  è

ffi

è

l yegì i  uì t imi annl e crescir ì ta la
l \  |  domanda di  srcurezza dci  c i t tadi-

I  \  ni ,  causata in prrte dàr dat i  rela,
ii\,j alla criminalità, ma sopratiutto,
legata alla percezione diffusa di esposi-
zìone al cúmine. dalìa paura di subir.e
imprevedibili, caùsali, episocli di r.iolen-
za. Questa percezione interessa mag-
giormente le percone socialmente debo-
Ìi. le persone meno abbienti per le quali
i danni arr€cabìlì îappÌ.esentano una
irrimediabile perdita, le pe$onc che
\ivono in contesti a forte dìsagio sociale,
e quelle che \.ivono in realtà do\,e jlpic-
colo atto di vandalismo, o di r,iolenza
ùÌbana É \'ia via crescendo,
Daììe nostrc pagiÌìe abbiamo già toccato
questo argomento, ma vogliamo tornaÌe
à parlarne perché le cronache locali
riportano quotidiànamente episodi di
criminalità\era e proprirì, o di microcri
minalità c questo conferma Ì':ìttualità
del fenoÌneno, e d'altra parîe è indubbio
che anche a Mollupo non manca il dif
fondersi dello stesso segnale.
IÌ prcblema generale della sicurezza è

t ì 4 .
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molto sedoi chi non si sente sicuro non
è libero. Per esempio, qualti di voi, cari
lettori, sorìo venuti ad abitare a Morlupo
avendo in nente I'idea "r'omantica" del
piccolo tranquillo paese c oggi si trova
no a \ivere più o meno gli stessi limoÌ-i
di chi risiede nella città? E in questo
senso di disagio, quanta pate gioca il
degrado Lrrbano, il vandalismo, il picco
lo teppismo che si diffonde?
E clìe pàrtc di resporsabilità ha
un'Amministrazione che non dsponde
ìr nessun modo alla douaÌìda legittima
di sicurezza e di tutela dei diitti di citta-
dnri?
Sappiamo bene chc non esistono bac-
chette magiche per úsolvere un proble-
ma tanto compÌesso e diffLlso, ma certo
alcuni atti concreti possono positiva-

Facciamo qualche esempio: una strada
ben illuminata ti fa sentire più sicuro di
una strada imnersa nel buio, allora
l',\nninistrazione può inser.ile l'illLrmi
nazione pubblica ira le opere da realiz-
zare prioritariamentc Un buon controì-
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Sp igo la tu re

\-/ Berlusconi agli evasori fiscali iniziativa che pofta con sé la veF
accaniti e ai "distratti"impenitenti. 

gogna di non aver sapÌrto chiedere

t  Z t ,?
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.-g -
Via Domeníco Benedetti

Lo mocchino deltempo
lì ;cordare i film deUa serie tulomo al Futuro"? In

t( queÌa divert€nte sasa cinematosrafica. uno scien-
^ Lzialo. piuttoslo oriCrnal€, aveva invenlato una mac
china del tempo gnzi€ ala quale andando a spasso per gli
anni passati e tuturi poteva "sistemaÌe" vaÌi€ vicend€ can-
biando il coiso degli accadimenti, nodificando così iÌ d€sti-
no e magari iparare fatali elrori. Forse la feFr'ida fantasia
degli Amminisuatori si ispim a quei film. Altrinenti non si
possono spiegare alcuni fattareli come qrello che vi stiamo
per raccontare. Secondo voi, è possibile eméttere in ÌrÌr
grorno a caso un'ordinanza che \àìe per tutto il mese a cui
si dferisce? E i giomi che sono già trascorsi? Ebbene, nel
lolale slalo di caos in cui siamo costretti a vivere è succ€s-
so ancbe qucslo e a cli ba lafto rilevar€ lincon8ru€nra. è
stato risposto che l'ordinanza ( ci riferiamo a quella ch€
da\a facoltà agli esercizi pubblici, di non dspettaft il turno
di chiusura settimanal€ per tutto il mese di ottobre) ha

Ohibò, e come può €ss€re? E chi voleva awalersi delÌa
facoÌtà accordata fin dal primo giomo del nese, com€
sarebbe logico, che araebbe dowto farc? Prendere, appun-
to, la macchina del tempo € tornare indietro, o semplic€-
mente sentirsi gabbato per 1'€ rcsima volta? Ia risposta è
fin troppo owia, com'è scontato che si trattara dell'enÌìesi-
mo favore personaÌe concesso a qualcuno a scapito di qual-
cun albo.Infatti. alld speciffca richiesta di yisionare gli atti t
a supporto dl questa pràroga improwica. ci è stato ri;posto !
che la solerte Anministrazione ha agito dietro richieste
v€rbali.
Fuori da ogni logica di govemo, così non sappiamo se si è
risposto ad una esigenza diftusa o au'intererse di qualcuno.
Comunque, cittadini, aggiornatevi, sembra che basta chie-
dere per ottenere, anche a costo di un evidente non senso,
a patto ch€ siate però "l'amico" giusto, altlimenti niente da

Con ...  doni di Nqtole
otto l'albero di Natale è ard- pizi, come per i saldi di fine stagio-
vato il regalo del governo ne. Lo Stato si fa promotore di una

Agli onesti che haÍno ossel}?to_ le il giusto a tempo debito e il fatto di
leqsi e Daqato le tasse. Babbo ^-"^^-.....--.rntarsi oggi dj raschiare il
lì:1jl",P:I:li :3i-: 

e r.umln- fondo del barile srrinsendo la
zlone dl saDere cneessere rÌsDeno-maJto a cnr lo na rooato. L  

 

peg-
sr oelle reqore r0 que$o raese non
paga. Lario "l r"rui a; rrn" l; glor cjrco equestre mai visto uno

.i." " " o,lutLr. c€ nè Der tutto e spettacolo jndecoroso che ci dice

per trtti'co-e al suiermercato che se ci accontentiamo dell'e-le-

àell'illegalità non c'è tassa nazio- mosina di pochi e scadenti servizi'
nale o locale èhe non possa essere in cambio chi ci govema diventa
condonata, basta scegÌiere: dalle connivente e chiuderà volentieri
contÉr./enzioni stradali, aììa tassa un occhio sulla legalità, sulì'etica,
sui rifiuli, all'Irpef, all'fnvim, sulla momlità. Poi se a forza di
all'Ici e così via fino aÌÌa vergogrìo- condoni, intei paesi edificati con-
sa sanatoria per le imprese costi- tro le regole ftanano, pazienza; si
tuite jÌÌegalmente all'estero. E il sa una mano lava Ì,aÌlta, e ogni
trionfo dell'impunità, filo condut- cosa ha il suo Drezzo. Una Diccola
tore_dellazione di un gouerno clî osseruazione: coloro che a Mor_
i1 litl,9"'I1!,!:,*î1!n!o. !"r tupo. vittime del soverno locale.
l|lello oella glustlzla la sua Dan-

,  parente potefo ot que o \azlo-
otera, Non saDDramo quanlo que- " , ,
J """"Àn" j"if" Sì"tà-r"rt"-.-,- nale, hanno pagato sull unghia gli

cassa ma certamente ouello ch€ sceììemfi accertamenti lcl com-

avrà un costo altissimo è il mes presi interessi, sanzioni, e qùan-

saggio che questo prowedimento t'altro, oltre al danno già fatto ora

contiene: fare iÌ prcprio dovere possono mettere in conto ar'helà

non è conveniente, pe(hé per beffa
regolare i conti con ìo Stato si pos- Buone Feste, e speriamo in tempi
sono aspertare i momentì piu pro- miglioú. (
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//'!i cittadini che voto dafeste. da 1

I a 1b, ai Servizi Scolasticidi mensa
\lrasporto così come vengono

gestiti daÌl'Arnministrazione comunale?
h so, è un brutto momento per fare
qùesta domanda, è il tradizionale "met-

ier€ il dito n€lla piaga".
Cosiernaii, indignati, preoccupati?
Vi sembra giusto definire così lo stato
d'animo della gran parte dei genitori e
delle famiglie della nostra Comunità?
Troppo gravi. e quindi intolierabili gli
episodi verjficatisi di recente: si parla di
cibi scaduti e coryi estranei di vado
senere in mensa; di bambini anmuc-
chìati in pulmini stracoÌmi o scambiati
come pacchi € trasfeiti da un autom€z-
zo comunale all'aÌtro senza motivo ed in
p€rfetta violazione di tutte le regole, ivi
comprese quelle sulla responsabilità.
È la goccia! Perché il vaso era già stm
colmo a causa di tuni quei disservizi
che, quotidianamente, dimostmvano
I'incapacità di gestione e dj organizza-
zione degli amministratori.
Dunque "PARTIAMO DA QIJI", ci
siamo detti e quell'IDEA di cui si scri-
veva nel pezzo "Propaganda Elettorale e
Programma di Governo' pubblicato sul
precedente numero de "Il Gallo Canta",
ha, preso forma, la forma più simpatica,
ftagile e prcziosa: quelÌa di iutti i bam-
bini di Morlupo.
Avete a\uto occasione di leggere quel
voÌantino Squola così non va! realiz-
zato dal Grìrppo ConsiÌiare Vanga e
Stella?
L'obiettivo è quello di incontraEi, parla-
re, elaborare proposte, partecipare, con-
trollare e veificare, essere protagonisti
del tuturo perché esso risiede sopratiut-
to n€i barnbini.

!i'
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Ul l \ rdere in  Pi r r !  , !Drrn( t , )  l ) i r l  a l

Dunqu€ TUTfl A SCUOI-A! n
Cari geniiori,
quesio invito è rivolto a vot, '

.Écofiirati e conmissioni soecifiche. rete ir.isgrìiraii e conmissioni specifirhe. rele In
: 'Ì'a le famiglie. maggiore conÈonlo con -i"-.ii,,,;.i"; ,n*i!'"" i;il;l Éi I
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s ì rno presenlr  ancne I  oamDlnl ,guan sìàno presenù anche r bamblm,
lhmnzie di sicurezza totale sulla stabili
S degli edifici scolasti€i ... e tutto quello
!!re ogmmo di voì vorrà suggedrc: ecco

èerché è importante oryanizzare un
ilcontro e un confronto. sedersi vicini e

$ere 
un progetto comune

s

V i o g g i o  è  i n i z i o t o !
Lo pfimd tdppd nel mondo dei piccoli: LA SCUOLA

di Flaminia Rueca

Vanga  e  S te l l a
gruppo consiliare

SQUOLA: così non va...!
a mensa ed il trasporto scolastico
no allo sbando:

qualità dei cibi è scadente, nullo il controllo sulle condizioni igieniche fin troppo
carie, i pulmini sono insuilicienti e fatiscenti, i continui guasti mettono a repen-
lio la sicurezza dei bambinr.

le strutture?!
momento in cui I'Italia si interroga sulla sicurezza statica d€gli edifici scolastici,
orlupo, paese classificato a rischio sismico, I'Amministrazione non procede ad

verifica e pensa, invece, di sopraelevaÌe la Scuola Media, la cui costruzione
a piùr di trent'anni fa

questi argomenti il Gruppo Vanga e Stella ha prcsentato specifiche interrogazioni
occasione della seduta del ConsìsÌio Comunale del 30 novembre u s.

risposta dell'Amministrazione?
nica, vaga, insoddisfacente e ben lonîana dalla verità:

problemi restano gravi ed inisolti.
Incontriamoci presto in un'Assemblea Pubblica per trovare insieme

soluzioni ed eÌaborare DroDoste.



Vio Cesqre Botlisli, I'ennesimo profesto deicittrsdini
di Carlo Daniele
rìceYiamo e pubblichiamo

Al Sindaco,
Al Comandante cfella Polizia Municipate,

Idata odi€fna in via Cesare Battisti si
*no v€rificatì, per I'ennesima volta,
.ò.€ episodj di estrema gravità.

AÌle ore 16.45 circa, un'automobile, par-
cheggiata davanii al civico 1Z impediva ad
un autobus del COTRAL di procedere
oltre, interrompendo per circa $ minuti
Ìa circolazione stradale con conseguente
accodamento di automobiÌi (tra cui un
altro automezzo COTRAL) lùngo la via
Cesare Battisti e per buon tîalto di Colso
Umberto I".
Alle ore 18.45 circa, al passaggio di un
altro automezzo COTRAL (anch'esso in
seNizio di linea), accadeva (per oltre 5'
mìnuti) un episodio di analoga rilevanza.
Protagonista, $ìesta voìta, un'altra auto-
mobile, parcheggiata semprc davanti al

h entmmbi i casi, nonostante il perdum-
re del blocco stradale, nessun Vigile
Urbano si por-tava sdl luogo a constatarc
I'accaduto e multare i trasgîessori.
Due episodi dei quaÌi sono state testimoni
diverse decine di pe$one: ìn coda nelÌe
úspettive automobili o sugli automezzi
COTRAL transitanti a piedi sulla via o
affacciat€ alle finestre delle dspettive abi-
tazioni, a seguito del pe$istente stlom-
bettio dei clacson. OItIe a queste persone,
tutt€ in $ado di testimoniare I'accaduto,
erano testimoni del fatto anche i due con-
ducenti degìi automezzi COTML imasti
bÌoccati, i quaÌi, entrambi, annotavano il
numero di targa dell'aùtomobiÌe in que-
stione, con lo scopo di faîe rapporto del-
l'accaduto al loro diretto superiore.
Premesso che, come dolTebbe risultare a
Codesto Comando, il tratto di stada tra i
civici 15 e 17 compreso, di via Cesare
Battisti si trcva Ìungo una cutva, con con-
seguente restringimento della carreggiata
e diminuita possibilità di rnanovra per le
autolin€e in transito; premesso che, come
isulta a Codesto Comando, in dive$e
occasioni il transito degli automezzi
pesanti o sempÌicemente deÌle autolinee
COTR-AI, (spesso disturbate - quest'ultime
- da automobili parcheggiate lungo la stra-
da in tratti in cui dowebb€ esseîci divieto
di sosta) ha determinato gravi e spiacevo-

li episodi quali: incrinatura dei tubi del
gas e tagli lungo le pareti tra i civici 22 e
:8 (collocati, guarda caso, frontalmente ai
predetti civici $ e 17); rischio costante per
i pedoni di essere tavolti o schiacciati
lungo le pareti delÌe case; danni statici
subiti da alcuÍe stutture (da ultimo il
grave episodio fessurativo determinatosi
lungo una paret€ portante del civico 22 a
seguito dell'ufto di una automezzo
COTRAL che prccedeva in retromarcia -
vedi verbale di cortestazione dei Vigili
Uùani del 4.o4.sooo e successivi sviÌup-
pr.
Episodi tutti, signor Sindaco e signor

Comandate della Polizia Municipale, che
solo per una fortunata circostanza non
hanno, fino ad ora, prcvocato incidenti
gmvi o circostanze penalmente rilevanti.
A tal proposito non è supedluo segnalare
che circa 30 úinùti dopo il primo episodio
indicato, tansitava sulla via, a sirene spie-
gate, ùna autoambulanza che (proprio in
virtù del'utiìizzo del dispositivo di emer-
genza) verosimilmente trasportava o si
recava a prclevarc persona biso$osa di
immediato soccorso. Lascio immaginare
alle Loro Signorie, cosa sarebbe accaduto,
se qùesta autoambulanza si foss€ tovata a
transitare su via Cesar€ Battisti mezz'ora
p ma. Essa sarebbe, inesorabilmente,
dmasta imbrigÌiata nel blocco stradale
determinato dalìa incoscienza del propúe-
tario della predetta automobile e da 'in-

curia di Codesta Anministrazione, che,
pur sapendo che in quel tratto di strada
quasi quotìdianamente accadono episodi
analoghi, non ha ancora proweduto ad
impedirc che, tra il civico $ e il civico 17

compreso, si effettui la sosta;
premesso che la salùte pubblica e la sicu-
rezza dei cittadini e delle strutture degli
edifici dovrebber<i costituire interesse
prioritario dell'Amministrazione e che
nella predetta stada esse vengono quoti-
dianamente messe a repentaglio da episo-
di analoghi a quelli segnalati;
premesso che, noDostante siano state
inviate a Codesta Anministazione (a paÌ-
tirc dal lontano 27 ottobre 2ooo) ben due
letterc dal Comitato Abitanti di via Cesare
Battisti con lo scopo di soÌlecitar€ il
Sindaco ad adottare misrìre ìrrgenti tese a
risolvere il problema del transito degli
automezzi pesanti sulla via, si è costretti,
spiacevolmente, a constatare che da parte
dell'Amministrazione nìrlla si è fatto di

nto era in suo potere per risolv€re
annosa qu€stione, se non wote e

daci promessel
che quotidianamente decine di

)mobili si trovano p,archeggiate sulla
in zone dove dowebe ess€rci divieto

di sosta e che nessun Vigile Urbano (salvo
oùalche mrissimo caso) è mai presente

..7/ $ii ii*".," t:i"É,"""" " '"i i* i'' '"-
invita Codesta Amministrazione a pren-

seri e immediati pror./edimenti volti
pdoritariamente ad impedire, anche
mediante posizionamento di paletti con
catena non removibile, che tra i civici 15 e
17 compreso, si effettui la sosta degli auto-
veicoli. E' infatti pîovato, dal rcitemto
ripetersi di episodi analoghi, che, stante
un'automobile in quella posizione, nessun
automezzo pesante, ivi comprese Ie autoli
nee COTRAL, è in grado di superare la
curva e di procedere oltre, senza tecarc,
spesso inawertitament€, danni agli edifici
situati sul lato opposto. Danni che, si
toma a dpetere, potrebbero essere gmv|
qùali la fuoriuscita di gas metano a segui-
to di rottura delle tubature.
Con Ì'occasione, si sollecita, ancoîa una
volta, Codesta Amministrazione ad onora-
re gli impegni assunti con la cittadinanza e
in special modo con gli abitanti di via
Cesare Battisti, dando rapida e definitiva
soluzione all'annosa questione del tmns-
ito degli automezzi pesanti sulla via.
Sì rcnde, infine, noio, con la pres€rte, che
la stessa sarà inviata, per conoscenza, alel{d
Comando dei Carabinieri di Castelnuovo ':'"

di Poflo

(Iettera inúiata iI9 di&mbre 2oo2)
c
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d i  G.D.

orno ogni quattro anni Carico i
bagagli sulla mia siàìion wagon
tedesca, supero il Brennero e subito

sono in Italia. Lascio la Svizzera con un
sospiro di sollievo: è quasi Natale e ìn poco
piir di sete ore saÌò di nuovo a Morlupo Mia
moglie e fnia figlia dormono \4aggiano di
notte e qurndo intravedo il Soratre è I'alba.
Sono acasa. penso e pensoche fnio padre mi
srarà aspettando in piedi. un po' più vecchio.
un po' più solo. ma di nuovo felice dì riab-

ll cafÈ caldo sul tavolo della cucjna, il pan
giallo affettato nel piatto, i mìeì nipoti in
pigiamae olrre lafinesrra,la valle Non vado
a dormire anche se ho guidato per tanÈ orc:
mio fratello e mja cognata mi raccontano
tutto quello che non riusciamo a dirci per

Una doccia e via: ho bisogno di nvedere i
miei amici, i luoghi in cui sono cresciuto e
che ho lasciato diciotto anni fa per un lavoro
da operaio in fabbrica.
Faccio un giro con mio lratello che ni
acconpagna fiero: vuole farmi vedere com'è
cambiata Morlupo.

: non cra solo una slruftura bella e antica di pre-

a; sio siorico e culturale, na simbolessiava anche

E un pezzo del cuorc e della memoria del nostro
! Daese. La 'souisita sensibilità deeli atruar
- Amministrarori ha naturalmente isnoraLo tutto

= Westo, e in ùn solo giorno il lavatore è stato

ó distrlrtto e con esso la stona di Morlupo.

Ri to rno  o  Mor lupo
L'omarcord natalizío di un emigrante

In meglio, naiuralmenle Eppure il primo
colpo d'occhio non è deì migliori: i cas-
sonetti dell'immondizia parcheggiati davan-
ti al pofone di casa sono stracolmi. E non
solo quelli: tutti i contenitori dei rìfiuti che
incontriamo lungo via San Michele traboc
cano di sacchetti di plastica. Non è un bel
panorana, fna può succedere. mi dico. La
srada è pìenadi bùche, cartelli stradali e pali
della luce sbilenchi, cantieri come funghi, a
derra, a sinistra, perfino davanti aj miei
occhi, perfino sopra l Acqua Acetosa e su
via Capena e a Sa.ta Lùcia
E il Borgo, la Mazzocca e Pasquino? Così
ricchi di memorie di giochi e marachelle?
Scendiamo dal Corso a piazza Ciovanni
XXIII: aspellavo di trovarla spogliata dalle
auto, e finalmenre restiruita ai ciuadini.
Invece. è un parcheggìo dìsordinato che sol-
foca anche la Chiesa e il convento di Sanla
Caterina
Non ho qùasi il coraggio di proseguire
Propongo a mio fratello un cafÈ in piazza.
La salita è dura, i ricordi lomano alle corse
dei cavalli e al palio dell'Assunta. Piazza
Narducci, com€ sempre popolata di anziani,

L'Amministrozione Comunole
commette un grove otto di vondolismo

he disastro la demolizione del "lavatore"!

Abbiamo awto ìl piacere di parlarc con
gli abitanti del Borgo, che a quel luogo

sono particolarmente legati. Ci sono state rac-
contate delle siorie belissime con emozione, e
talvolta un 610 di conmozìone. E sisnificativo
come un edificio pubblico, nato per espletarc ùn
compito faticoso, possa essere anche il simbolo
di uDa comunita, Il lauaiore era una strurtura
antica che ha visto altemarsi intere g€nerazionÌ,
un luogo dove sopmttutto le donne andavano a
lavare ma, come ci hanno riferito, con lo spiito
' 'd ichi  va a reatro".  E in questa espressionF cè
un mondo, perché l i  s i  la lora\a duro. ma r i  " i
"cambiavano anche opinioni e consigl i .  sì  par la-
va dei fisli, dei mariti, dei fidanzati, dela saluie
e del lavoro degli uomini. Insomma quel luogo

piazza Diaz, il cuore di Morlupo, il bar di
Ronaccordi. i1 bar d; Giur, I'edicola di
Vxorietta, Agostino al Campanaccio: qù l
cosa era cambiato giàr qualche anno fa, ma
oggi il giardino anfiteatro ha il cancello
chiuso, il bar di ?ra ha avuto molti propri-
etari, ma ha perso il suo famoso leccio. fres-
ca ombra a proteggere chiacchiere e partite
di rrdv?ruore, i vecchi giardini sono spaÌiti,
sostituiti da uno spiazzo nudo. di un impro-
babile colore che mi regala un panorama da

Cantieri abbandonati, inmondizie e un buco
nero dove prima c'era il lavatore.
Alla stazione la gente è indaffarata: entra ed
esce dai negozì, ma guarda a tena.
Sembrano tutti neNosi, in pochj si salùtano,
scambiano due parole e al bivio, prima della
Flaminia, la coda di auto che va verso Roma
è inteminabile. Un insoppofabile frastuono
di clacson fa da colorìla sonora. Ma non c è
un vìgile? No, non c'è, e per imboccare la
consolare impieghiamo oltle dieci minuti
Questa nuova Morlupo lni fa uno strano
effetto. Mi sento a disagio, non la riconosco
Dico a mio ftaÈllo torniamo a casa.

Le macerie del larorator€ della Comunitì mùzioneao pe. h p.ins volta nel 1624



'A'nfornofo
Mamma ce deYa i pitozzi lla la lucca
pe buttacce ghiò da 'u lettu la marinai
''Arzetive svergognate, piete 'a brocca -
diceva - vinite a'mpastà acqua e farina!"

Fussimo bianche 'n faccia e lla le maniche:
bianch€ de levitu, d'acqua e de farina.
bianche come è bianca I'erba co la brina
bianche come so 'e cosce de le moniche

E allora, appena era giornu. Ìa fomara
passava sotto 'e finestre d'ogni casa
e co 'a voce de gaìlu ce strillava:
"Preparete tutto ch'è prontz la 'nîomatal"

Noi caÌassimo come in pricissione,
co la spianatora e la corogghia'n capu
che paressimo anime sante alla a la bonora,
bianche de nebbia, bianche co lu fiatu.

E lu fomu era biancu pe' 'a fascina
che ardeva co le troppe e co le canne.
'A fomara mpalava le pagnotte bianche
co 'a pala bianca bianca de faina.

Po', da la bocca chiusa de lu fomu, -

vìniva 'n 
Fofumo de pagnotte. -

de pizza co 'i strufoli e biscotti,
de ciarùnellonj ndorati ede recchiozze;

luccicava 'a brace a montarozzi.
soÍo a cenere cocevrno e patate;
drento i soli crescevino e crostate,
crescevino i sansebastiani e i maritozzi ...

Aò, 'o pa' de mo' è tuttu 'mmassatù;

nun è cottu pe' gnente o pare de sòla
che a magnallo poi rimanè strozzatu
e te fa mappa quanno te cala'n gola.

'U ciommellone
L'ItagLia de mo è come 'u ciammellone:
de fora c'è la pasta co l€ nocchie
e'n mezzu c'è'ù buciu de 'u bicchiere

Ai ricchi stradcchi gni tocca'o de fora,
pe' i pover€tti c'è 'u bùciu du bicchiere
C'è chi digiuna e chi 'nvece se spoconal

O dice pure Tremonti, ministru du Tesoru:
"U buciu c'èt però i ricchi fanno 'u cenone,
pei poveretti 'nvece c'è pa' e pummidoru

Ai dcchi i sòrdi gni scappino dall'occh;.
A voi i pidocchi ve scappino da 'e recchie.
perciò ve tocca sgobbà come lu mulu,
perciò a voi ve tocca u buciu "

F.O.

U INFORNATA - l ommo ci dova i colpi sullo nucol per buttorcì giu dal letto
lo mottino:l 'Alzotevi, svergognate, prendete Io brocco - diceva - venite o
impastore acquo e farino!" / / Etuvamo bianche in viso e sulle moniche: I bian-
che di lievito, dacqua e di fotiúo,l bian.d comè bianco Io brina di mottino,l
bionche come sono Ie cosce delle monoche./ | E olloro, appena fgtto giorno,

. lo fornoiol possava sotto Ie Íinestre d'ogni cosdl e con Ia voce do gallo cì gri-
dova: / 'Preparate tutto perché è prcnta |jnfoÍtata!'l I Noi scendevomo come
in processione,/ con la spianatoia e il cercine sul copo/ che sembravomo
anime sdnte olla primora,/ bionche di nebbia, bianche con il îioto./ / E ìL
fprno erc bianco per Io foscino/ che adeva con i tronchi secchi dello vite e
con le canne.l Lo fornaio impalavo Ie pognotte bianchel con la polo bianca
bianca di Íarina.l / Poi, dalla bocca chiusa del Íorno,l veniva un proîumo di
pognotte , / di pizzo con gli ttruÍoli e biscotti , / di ciambelloni dototi e dì spic.
chi di thele cotogne,/ / Luccicava Ia broge ammonticchiata,l sotto la cenere
cuocevono le patote,/ dentro le teglie ctes.evono le crostote,l crescevano i
sonsebastiani e i marìtozzi,,, / / Ah, i I pone dei nostri giorni è tutto ammos-
soto,/ Non è cotto per niente o sembra fotto di suolal tanto che a mangiar"
lo puoi rimanere sttozzotol e îa da tappo quondo ti scende ín go|a.

lL CIAIIBELLONE - Lltalia di adesso è come un ciombellone:l di fuori c'è Ia
pasta con le nocciolel e in mezzo c'è il buco del bicchierc./ / Ai ricchi stro-
ricchi tocco il Íuori / ai poveretti tocca il buco del bicchiere. / C è chi digiuna
e chi invece si stroÍogo! / Lo dìce anche tenonti, ministro del Tesoro: 'll
buco cè; però i ticchi fanno il cenone,l pet voì poveretti invece cè pane e
pomodofo.l / Ai ricchi i soldi gli escono dagli occhì.t A voi i pidocchi vi esco-
no dolle orccchie,l perciò vi tocca sgobbare come al mulo,l perciò a voi
tocca il buco ... (

F.O.



Polazzefto Borghese ovvero corsi e ricorsi sforici
lntefiogazione utgente prcsentolo ddl Ctuppo Consiliore"vdngd e Ste d"Consìderato che netÌa seduta det Consiqlio

Comunaìe d€l 12 marzo r98o I'Amminisùa
zione' I I .Campanite. a\eva tentaro di  acqui_
stare dat srg. Antonio Carlucci palazzetto''Borshes€" aÌ prezzo di lire 608.000.r).'0
compresi i lavod dell'intero rcsta ro delt,im_
mobile;
che detto acquisto fu dtenuto all,epoca uno
streco dr r'solse pubblicte ed itprezzo esor_

che volendo procederc aÌ'aftuatizzaz ione del
prezzo di allom, tenetrdo conto desli indici
ISTAT di d.!€ìutazion€ immobiliare, perer_
remmo ad un mporto di etÍo 7.292.382,49
tveccnle nre 2,502,4o1.439):
che con la deliberazione d€lta ciunta
Comunale n. 74 del 20 apdte 2oo2 è stato
approvato lo studio di fattibitità rctativo
all'a€qùisizione ed utiÌizzo del .'palazzetto
Borgh€se" per un imporro di eìÌro 155o.ooo

'Butttrc Ft ste

(vecchi€ lire 3.oot.2r8.5oo).
che con deliberazione d€ a ciunra Cornunale

che nella perizia di congmità
redatta nel 2ooo da peúti in€ad_
cati dalla propdetà delt'immobite
sr vaneggia un valore di m€rcato
di lire/mq ó.ooo.ooo;
che l'acquisizione è stata finanzia-
ta norÌ solo con contdbuti rcgio-

naìi ma anche atrraverso la contmzione di un
nutuo di emo 246.079,00 (vecchie lift
476.47534s\.};
che detta modatità di finanziamento delì.ac_
quisto non corrisponde a quelÌa stabilita da
questo Consiglio Comunat€.
Si chiede
s€ non si ritiene prioritado utitizzare l€ sud
dette nsorse per opere piu necessarie Der ta
nostra coùèttività quatj fogne e parctessi.

fir

Domici l iore!!
di Alessandto Serafini

rl,'" J""" Yixlf "xîil:,itJilt ;i,"jLl.
V lia.ediMortìrpo: "1o.ooo I'om. il resro

inv€ìtbtelo un po'tu". Chi areva un mataro à
casa, aveva il limitato apporto di maazzi con
tanta voglia di aiutar€, che seniendo:i un Do,''Medici senza fionriere,', atrrontavano doùri
e difficoltà, "senza awerrenze"_ Il rnotore dei

: :,i,:ì:1""*::^::i:"li'--"1v li n**t"
Amministrazione per la paga misera e soesso
in ritardo che noi assistenri domiciliaÉíce_
\evcmo, e cio dimoska che per Ia verità, non
ce pamro che ten8a. Ne è passato di temDo.
cambia I'Amminjsrrazione e ta paSa resti la

in euro. L,inflazione cara
Amninistrazione sale, anche grazie ai vostd

'U polozzocciu
In 20 minuti 6 capiscioni
hanno decisu de combinà u fattacciu
hanno timtu fora 600 e più mjoni
pe comprà u vecchju e cadente palazzacciu
con 600 e piu mjoni
quisti emeriti minchioni
ce potevino fa tante cose utili e belle
no 'n cascinaÌe pe fa caca.le palombelle
e po'sai che dicino i morÌopesi adesso ...
questa nun è na compra
ma 'n compromesso.

F.M.

Assistenzo
jdoli inc-apaci. che su comode Doltrone sio_
cano con la vita di operai, chi in un rùEr.
eccoli di!entari infermieri, e con ùn atLro
PUF!, eccoli che lavorano in nerotChe risDet_
to, Dio mio. anche luj, comedice itpapa, cosl
schrtato da stare in un silenzio assordanre
Noi assistenrj. Ier a\ere un paSa de8na di
cnramarsr ral€, dowem mo protestare con chj?
Lon r Assessor€ ai seffizisociali? Seesistesse.
se si degnasse di ricoprire l,incarico. Certo d;
tempo è finito "il tempo de e appariàoni,,
correvano i primi siomj d€I'insediamento è
tutti iD beÌla mostra a "fare potitica',, ora di
molh strani figùri, non se ne ìa tmccra. Cosa
oolr€mmo Tare? tesarci aj lenj dei mat,ri

re, se sai guardareben€, Ìedinensioni conra-
no poco e hrtto s inverte, il teatro tenda e i


